GRAFFITI, DE CORATO: “STABILIRE CIRCOLO VIRTUOSO TRA CONDOMINI, FORZE DELL’ORDINE E VIGILI E MAGISTRATURA PER SCONFIGGERE IMBRATTATORI”
NON È ALLO STUDIO DEL COMUNE INTRODUZIONE DELL’OBBLIGO DI RIPULITURA  PER I CONDOMINI DEI MURI DI EDIFICI IMBRATTATI CHE SI TROVANO ALL’ESTERNO DEL CENTRO STORICO. APPELLO AD AMMINISTRATORI AFFINCHÈ SPORGANO DENUNCIA
Milano, 15 gennaio 2009. “Nessun obbligo per i condomini  di ripulire i muri imbrattati dai writer. L’Amministrazione comunale non sta studiando l’introduzione di questa misura. Né sta valutando di adottare  un provvedimento del genere per combattere i graffitari che lordano i muri cittadini al di fuori del centro storico. Piuttosto il nostro primo obiettivo è un altro. Per gli stabili deturpati al di fuori della cerchia dei bastioni è necessario che gli amministratori sporgano querela. E rinnoviamo per questo l’appello Solo così potremmo costituire un circolo virtuoso tra condomini, Forze dell’Ordine e Magistratura che permetterebbe di velocizzare i procedimenti da adottare contro gli imbrattatori”. 
Lo dichiara il parlamentare del Pdl Riccardo De Corato che è anche vice Sindaco di Milano.

“Per le periferie  - continua de Corato - se non c’è querela di parte, non si può procedere penalmente, a differenza di quanto accade per i centri storici dove la procedibilità è d’ufficio. Ed è evidente che se non c’è denuncia, i graffitari la faranno sempre franca. Ecco perché abbiamo pensato di agevolare chi si impegna a denunciare. Perché a seguito della tempestiva querela si possono avviare i procedimenti contro il writer colpevole e chiudere così il cerchio con la pena prevista per l’imbrattatore”.
